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L'obbligò delU damocrazi» italiaDt 
• ... i„,^,„ 

Alla democraiila iia'lBia coire l'ub-
%Hgu di [ire avvitata la dinnoiirazla 
fricceiie ohe il sontitneato liberale ita­
liano iiOD può dimeaticare quanto la al-
vita deve alla Francia, la etti grand» 
rlvolutioue non s^ri celebrata da un 
centeiiario aolamento di parole; ceti 
ripetere ogui gluma agt'i(aliaai ,i'h>- se 
Biuiuarck arrivasse a v noere la Prauo'a 
una sc-Qondti volta, il glonio appresso 
d «prezzerebbe l'iialia e la tratter(ibbe 
cc'tiìo.nervi. 

Egli cunoede oggi alfeauza ali;.Italia, 
per (i>DGrla divisa dalla Francia. A paura 
8nit', le disprez2ersbbe entrambe. 

DJ api (iJi.Viao It^.Frai cifiijpantlaiidola 
a Tiltilsi ; il^Ià érancia divise nói, le­
gandoci a Berlino.' Sopo, t^nt^rà ocri-
vere sili piedestallo di X'r'mi'b'io ! 'Ih 
Europa non c'è pìft genie tàlitia. 

hua tocca alla politica dinuaClĉ i pre­
vedere queste <;09e, aia alia demóòrazia, 
che ha un solo nemico peiisadte.i Bi-
sinarcli. Queil'uoqio bisogna vincere: il 
resto Val fioco. K'I egli sente che il suo 
pencolo io Ddllu oi)iicordia tra h demo-
ciazia italiana e la francese. 

Giovanni Bovio. 

d«bbon|t> vanire aace(tate che calla mai-
8Ì!Hi.trl8fr;V,aj j ,,.,, 

pjal<i'ài,iisf't'',-l$ Siinoponn,»'» oondl-
IÌARÌI d'aagi)|[i9di>iA«nto, «qn», dal più al 
meno, quella . utesse'oaide^glate a t̂ra 
voiU î ai Padre 'Giiti\, mii phA non'ot^ 
ten'jierp ,fivoiìe Idè. preaSa trVfttlbanoj 
oHé potrdViib ess^i'é di4^bt)td plfi có'b'di-
Bceiidente dii. quel giA'ruu 'ut poi, né 
presso jl fìainn^^éi'iir q'uaie l|ÌtBlia non 

LÀ aOlirCILIÀZIOHE 

Il Tagblalt di Vienna pubblica una 
corriepuudeuza da Roma nella quale si 
annunzia, In seguito ad affermazio,ni,di 
jiorsonaggi aatoravdlissimi, che il Vati­
cano vedrebbe di buon, occhio una ri-
coociliaziuiie fra il Papa e II Re d'Ita­
lia alle SG(;'Uenti condizioni : 

1. Sua Saniiii consiglierebbo alla fa­
miglie reali, granducali e ducali di Na­
poli, Toscana e Modena, di rinunciare 
a tutto le loro pretete di sovranità sul' 
l'Italia iu favore della Santa Sede, 

2. Il soiuaio Pontefice incoronerebbe 
Umberto I Re d'Italia ed<acoarderetìbe 
a lui ed a tutti i suoi discendenti cat­
tolici il terr.torio d'Italia in feudo. 

S. Il Re d'Italia n'ggerebba lutto lo 
Stato con pieni poteri temporali, ma do-
vrebb'i riconoscere il iPapniOome auo 
alt) sovrano e ti'impegnerebba gover­
nare eeooudo i dettaqii della.Chiesa, 

4. Il Re risieder!boa in R<pma. 
5. Un ti'tritorin inoludeute la città 

leonina e partii della .sponda del Tevere 
verrebbe ciiuiegoataiu modo permanente 
ili Papa, il qu'ile eserciterebbe su dì esso 
piei.a ed asmiluti autorità. 

6. Si coijcbiùderebbd una'speciale cgn-
ver.zicno por fissare la somma ,cbe' Il 
Ri'goo ri* Itali'i dovrèbbe p'igare pel 
loanteiiimpiìto (Iella Gasa Papale. 

Il Times, il quale riproduce queste 
rioii/.ii', apgiungf! olii", qnantui:que. il 
Tagblalt «ssiouri d' averle avute da' 
foiitii iiutoievolisdima, pure esile non 

PEE OTA LIUA!...' 
G I U L I O y.A L L É S 

Mia madre, come il poista Andrea 
Obéiiier, si batte ja fronte, 

— Oi.vcomo '— mi di.po — se sijrnì 
il prinio a scuola, all'epóon,. della visita 
dell'iapett i ; ti regalerò.,, giiar.da 1 Per­
le, tutto per te, pjer te solo! E potrai 
epi'nderio a tua yo'giia. 
"'E raoiitro parla U luccicare l'oro dit-' 

vanti ai miei occhi 
Un pezzo da ventifoldii 
Ma pr-rcliè far nascere in m» la sete 

delle ricchezze? gta bene ciò par .parte 
d'una madre? ' ,, 

Una lotti interna, cbe'dura poco, mi' 
travaglia, 

•— Per rao spia ? E potrò comperare 
quello che mi piacerà,.meglio !. Se vo-. 
glio potrò farne te'g'aio a .-..un po­
vero? 

— Darlo a ilo povero? —-'Mlàj.tuà-
dre trema, la ' tùia pazsja idèa la Spa­
venta, ma però mi risponde; 

IL BILANOIO_ 1887-88 

LE NOTE DI VARIA2l)0NI 

fluénw,— Notey,ol;,8ono Iq varf.afsìoui, 
proposte allo stato ^| prima .previsione 
della .epesa per questo .ministero. Esse 
galKouo alla cospicua cifra di lire 
20,068,390, dalie q.nBli L. 6,952,890 
[jravaiio la < parte ordinaria » del bi-
laooip. 

Giova però notare s iblto che delle 
restanti !.. 13,ÌQQ,0Q0 da inscriversi 
naia «parte straordinaria», L. 6,200,000 
«ano effi'tto della leggo ,̂ 0 .dicembre 
ISlJl)','Ja. quale concusse al Ministero 
della guerra un maggior credito di lire 
12,600,000, riparlilo nei bilanci 1886-
1887 6 1887.-1888 in ragione di lire 
6,800.000 nel primo e delie altre lire 
6,SOO,O0O nel aecoiido — di guisa ohe 
di fatto i ,ro.a.ggiovi,»ta«ziam.ent.i.,oli(esti 
dal 'ràiiiìstro Bertòiè viale, si residuano 
aiL, .18.862,890 bl()è L. '6S9SS,890 p̂er 
la ispiesa ordinarla e L. 6;900,000 per 
la etraordiourii, 

L.e speiB per i nostri distacoamenti 
di Africa furono. raggruppate in uno 
speciale capitolo (87 bis) 'e salgono alla 
non iudifTerenteioifra di L, 7,800,000. 

A costituirla hanno concorso lire 
4,087,000, ŝ'iî àliiiiit'e dà "'àftVi capitoli 
d4l'bilanci.o-o.>L,i^il2,9000 di maggiori 
spese.r.ese'Uèeessul'ieideile mutate con­
dizioni della 'rjbsii'a 'si't^azione a iUas-
sa'ua. 

Sottrabudo dallo lire 6,963,390 di 
maggiori spese ordimirie dnm'ilndate, 
questo stanziamento per:l'Africa, resta­
no L. ,3,739,490 di auineoto effettivo 
per l'esercito. 

Tra le numerose variazioni, che con-
tribuiaiipf q .p.ifprinara questa cifro, me­
ritano menzione: 

a) L'aumento di L. 1,492,800 al ca­
pitolo 22, consègupnza in molta parte 
dui ricbiamo sotto le armi dei militari 
di I. categoria della classe 1868,' già 
congedati per. anlecipaz o'ue; 

b) L'aumi>0[o complessiva di lire 
660,000 ai capitoli 8 e 29, dovuto al­
l'i ccedonzs .di 1000 cavalli netl'orsranico 
dei reggimenti di cavalleria ed all'ar­
ruolamento dei civalli per servizio di 
guerra. 

I sette milioni circa di maggiori cre­
diti, st-nziati nella parte:straordinaria 
del bilancio,.ih«ji;na:^per!iSC0po.idi: «bile-
ciiar^ e, d.ar.e..ffl̂ {ij!gior impulso alla fab-
briefi'zjo,iia'Jdel(e,'î rjni( agli appi'ovvigio-
naiùènti'di 'moli lità'zlonn ed all'arma-

Siccome.però.^flno ad .ora nulla ebbi 
di mio,, neppuro la mia pelle, prègo mia 
madre di rip.Bterinl la sua pi-omessa. , 

Si tratta d'imparare piìr bi-'iie la mi^ 
lezione di storia, e studio di buòna leu i. 

Siamo,al sabalo. 
L'ispettore entra.nella scuola. Gli ai-

lievi e' lilzano in piedi, il professore 
legge : 

— Tema di greoo. Primo premio ; 
G-JBComo 'Vingtraa 1 

—̂  E cosi ? — mi dqmanda la mum-
ma appena, giurigo a casa. 

— Sono il primo della scuola I 
— Benissimo, ragazzo mio, 'Vedi 

dunque che ;e lavori ti ò f ielle essere 
fra i;prim'.-,.,Ti.,^prf,piir6rò.. per dqinani 
un pasticcio (il pomi. 
. Qiiesto pasticcio — che .mia madre 

mi presentò come una pietanza squisita 
—'..,era .cQp;iPjP.Bto . di paia.te .a'.jes^o 
schiacciate ntl mortaio e neppure ..con­
dite da Uii tiri.cloli) 'di burro, 

,Ma qui non è il caso dl./pastjcci — 
rumina fra me e me -^ .vogjio i miei 
venti soldi I Nessuno però .m^.ne tâ p̂a-, 
rola, 0 la questione mi si préjeuta cosi 
grave che non osqjaSro^t-irla, .Mia ma­
dre fiqpe. '̂î pfVcĉ qdarsi attorno al suo, 
pàst^fcio, e mi fa. vedftrs: on uovo sòdo, 
dicendomi : 

mento dello fortiflcaziODÌ e rappresen­
tano l'usò che il Governo fa della fa-
colla concessagli dalla legga del 8 lu­
glio 1885. 

Lwori puhblià — Di poca entità 
sono le variaiionl propone al primo 
staio duella spesa di codesta Ministero : 
L, 608,802,50, diviso.in parti pressoché 
egu ili tra la parte « ordinarla r e la 
« straordinaria > del biiaDOlo. 

Nella parte ordinaria snpo proposti : 
Aumenti per L. 608,808 ai cjpitoli 

« Stradî  ferrate * (per nuovi crescenti 
bisogni di-li'Ispetioiiato ^c'éhil-»)' e'-"dei 

< telegraQ > p»r eriecuzions deillt leggo 
IB fiibbraio 1837, ohe ha approvato la 
c'oliv'sozinne Pircilli ; 

Dminozioni per' L. 7000,000, sui ca­
pitali < Strade eA Aiqiie», 

Una parte della diminuzione è pura­
mente' fl'gtjrativa (L, 100,1)00) perché fa 
trasportata eguale s'oèma nella parte 
straordinaria. 

La ree dua oiff'a fu dimiDulta, perchè 
tenuta conto dei r.naidiil ,si ritiene di 
far fronto ìar^a'nìéflte'àgl'impegni.presi 
jìup lii rimanenza. 

Nella «parto straordinaria ud un au­
mento dti lire 666,800 coirisponde una 
sola diminiizione di lire 45,900 al solo 
capitolo: < Porti spiagge e fari. » 

Concórrono all'aumento di 100,000 
lire predette, trasportate dal capitolo 
< Strade » della parte ordinaria ; a lire 
690,000 ai capiiplb « Strade ferrate, » 
conseguenza questa seconda pur lire 
890,000 della sposa che per l'eseouzio-
n.e delle Convenzioni ferroviarie impor­
ta la co.isegna delle linee, dol materia­
le, eco. 

Ai m-iggiori biiogui delle costruzipni 
ferroviarie il ministero, come è ^noto, 
ha provveduto mediante uno speciale 
disiigno di legge. 

ii^ricoltura « commercia -^Connata 
di variazione del 18 aprile volgente é 
stato proposto al Parlamento : 

a) Una epesa di lire 130,000 per sus­
sidi all'insegnamento agrario. 

É una variazione puramente Sguratl-
va, perché uorrispoude ad un minore 
stanziamento nel capitolo successivo : 
« Agricoltura, rappresentanze agrarie, 
esposizioni, conoui'si, ecc. » 

b) Un aumento di lire 60,000 al ca­
pitalo 88 del bilancio; < Premi, Espo 
siziooi iodustfiali, inchieste, ecc. 

e) Un nitro aumento di lire 60,000 
al Capitolo 60: «'Esonomato generale. > 
La maggiore spesa é ginstificata dalla 
necessità di provvedere stampati, mo­
delli, ecc. per l'impianto del nuovo ser­
vizio del catasto. 

d) Finalmente una diminuzione di 
lira 86,O0J •al'iijapi'ttflo 'l4, in •'omaggio 
al voto della dunta generale dui bi­
lancio,-lìtie riferì suil'eser'clzio 1^86 87. 

Mine-ri variazioni ad altri capitoli si 
flompeosano a vicenda; onde di fatto 
abbiamo come risultanza tinaie di bi­
lancio l'aumento di lira 50,000 sullo 
stato di prima previsione. 

fi uoa piccola cosa. 
istruzione pubblica ,— Maegior-" ap"-

Si proposta ; lire 714,056,06 ; . oioé lire 
gBMMWMilBIWBWMMIMWBMMMWMBMWWMBM—Î Ml'WIIUPllWBMI 

. •— Cqiu' ò grpsso eh I 
Ma le aon commedie codeste -7 con­

tinuo a ripetpri) fra me. — Ma e. i 
miei venti snlli li ho gnadqgn-iti si o 
no ? 0 che non . mi furono | promessi ? 
Sarà fnrsii meglio che glieli domandi. 
Ma perché dev'essersene ilimenticata? 

Ci vedo pure un po' d'imbarazzo nel 
preaentarmi quell'uovo, nel isuo modo di 
sorriderai a non v'è dubbio ch'essa si, 
ricorda. Forse desidera ch'io glielo do­
mandi per non perdere la sua dignità 
matèrna. 

— Mamma — m'arrischio a diro — 
e i miei venti soldi? 
. E ŝa non mi risponde subito ; ma ve­

nendomi Incontro col famoso uovo in 
mano, e.con una voce ohe .nan':é più 
quella dolce e.carezzevole di prima, mi. 
d.ce : 

— Gacomo, vuoi far'credito^a;,tua; 
madre ? 
.'.E.nel s,uo,accento vi è fatta ta.di­

gnità del vinto,, pronto-a: au()iru-la sua, 
sorte, ma che chiede al vincitore una 
grazia. 

Essa non ; difende neppure la sua 
borsa eccola I —7 I:V,entl spldl-sono 
sul. tavolo, ma,, pr^ga .ohe le si lasci 
teippo a saldtire il .suo debito. 

— Ma certo, mamma, che ti faoolo 

683,821,66 nella parte ordinaria ' del 
bilancio e lire 160,000, in cifra tonda 
in quella straordinaria. 

fi causa di aumento il m.iggiore svi­
luppo nei limiti dol possibile, che il 
ministero intende min mano dare alle 
varie branche dell'insegnamento e, spe-
oìalmeufe all'insegnaménto secondano, 
al tecnico ed al primario. 

Pur là creazione di nuovi istituti, 
per I! migl ornmenio degli esistenti e 
per incoraggiamenti all'iatruziope popo­
lare ed alla normale, é domandato un 
nuovo maggiore credilo d'i nitro lire 
460,000, portando gli stanziamenti del 
bilancia s'd una cifra mt'i raggiùnta in 
passato. 

Nella parte elraordlliaria sono degne 
di nota 22,00O lire domandate per ese­
guire la legge che h'i dst'ò assetto agli 
articoli sclentittci dell'Ateneo pavese, 
è per acquisto di nuovi materiali scien­
tìfici a fino di meglio dotarne i varii 
gabinetti e parecchie Università dei 
regno. 

Le prirative iadQstriali in Italia 
durante il periodo 1876-86 

Il ministero italiano d'agricoltura, in­
dustria 0 commercio pubblicò sotto que­
sto titolo un certo numero di tavole 
statistiche, con dettagfi riuniti dal sig. 
Rodolfo Buscagli, co.ioernentl i brevetti 
d'osni genere dispensati in Italia dal 
1876 al 1886. 

^Durante tale periodo il numero del 
brevetti ha più che raddoppiato, essen­
dosi elevato da 637 nel 1876 a 1640 
nel 1886. 

Sul principio 1 brevetti presi dai na­
zionali e quiilli presi dagli esteri si bi­
lanciavano; ma questi ultimi aumen­
tando poco a poco, finirono col surpas-
sarò del doppia i brevetti nazionali. 

Devesi nella stesso tempo constatare 
ohe quésti ultimi, a lor volta hanno 
nello stesso perioda pressoché raddop­
piato. ' ' ' 

I diversi rami d'industria, per i quali 
l'aumento del brevetti é più sensib'ile, 
sono: la ceramica, gli istrumenti scien­
tifici ed industrie chimiche in cui l'au­
mento é del quintuplo, la illuminazione 
a.-riscutdamento, ove è d-l quadruplo: 
vestiarin, miniere e costruzioni, ove é 
del tiiplo; le ferrovie, le industrie tes­
sili,, la guerra, la marina e la macchine, 
ove é del dop, io. 

Queste tavole statistiche non si limi­
tai.a però alle oategoróo generali, esten­
dendosi pure alle seconde o-itegorie,- ciò 

! che ci permette di renderci conto idi 
i quelle industrie speciali ove lo spirita 
I inventivo è magg onmenle in progresso, 

Noi citeremo solo alcune cifi'o ohe 
; ci hanno maggiormente colpito. Dal 
. 1876 al 1886 la dfra dei brevetti con-

B'giiatl ha aumentato di 13 volte per 
j gii apparecchi di chimica o fisica; di 
I 11 volte per le macchine elettriche 
, (per le quaii i primi breve:tii comincia­

rono nel 1878): di 6 volte per i forni 

credito. Serba pure i -venti soldi, sia 
che essi possano servire a riparare 

I qualchn brecoin, sia che tu voglia Im-
I pìegirli a lu.io prnBtto in una qualsiasi 

impresa. E senza dirmi nulla di nulla, 
' e coll'aria contraria di chi domanda 

perdono, lu aggiungi il mio capitale al 
tuo, e mi .interessi negli affai), mi crei 
di botto associato della, cisa t Grazie I 

E la mamma d'affiri sa n'ioteode I e 
sa in ,qual modo si disvo fare affinché 
il danaro ronda. 

Spesso mi raciiontò che a quattro 
anni era già in grado di guadagnarsi il 
pane. 

Essa cominciò speculare, comperando 
un colombo con sette soldi che gli erano 
stati regalatili per a^er condotto al pa­
scolo uno stormo d'anitre. 

Ingrassò il colombo.eMo vetidette par 
comperare un;.agnellino.di fresco!nscito 
dalle viscere materne. 
- Rivenduti l'agnello si procurò un< 

vitellino da latte. 
.Insomma non v'era scuderia, stalla, 

canile) dove una bastia qualsiasi fosse 
per partorire, Bamn obamia madre non 
fosse là,'in:attesa del neonato, con tanto 
disborsa in mano,peri farlo suo. 

Proprio.ida qiisslo. lato sono un figliò 
degenere I 

metallprgloi, le lampade ad olio, a pe­
trolio eco. ed illuminazione elettrica ; 
di 6 volte per i congegni idraulici; di 
5 volte per processi e prodotti ohimiol ; 
di 4 volte per sostanze esplod»uti e di 
3 volte per II inateriaio inobllB delle 
ferrovie, per la filatura, tesijicura, parti 
di maaohine e propulsori marittimi, per 
ooltivationa di miniero, per l'orologeria, 
istrumenti di matematici, gas, vestiti, 
oappellì ed iatrupi^ti mqsloali. 

Parlamento ITazionàle 
PÀMEBA s a i SSFQTASI 

Seduta del 4 ~ Pres. BiANOHEai. 

La seduta si n̂r,e alle ore 2,26. 
Comunlsa'sl uba leitera del pi'ocura-

toro del Re di Milano per autorizza-
eione di procedere cantra OavallottI per 
ingiurie pubblicate e libello faìmoao. 

Rinnovasi la votazione segreta sull'as­
sestamento dL<l bilancio dì provisione 
1886 87. 

S'prundesi la discussi(>ne sullo stato 
di previsione per la spesa del ministero 
di Grazia e giustizia e Culti. 

Nooito ritiene che le riforme debbano 
essere graduate. 

Magnati deplora le soverchie spese 
pel culto. 

Indelli chiede un progetto di legge 
che regoli la proprietà eqclesiastioa. 

Zauardell; riconosce la giustizia del­
l'aumento sessennale degli stipendi dei 
mag strati che si ritardò, perohé com­
preso nel progetto di riforuìu giudi­
ziaria. 

Circa la nomina dei magistrati ram­
menta rispondendo a Fazio, d'aver sem­
pre usalo la massima imparzialità. 

Non accetta la proposta di N-)podaao 
di chiamare nell'alta magistratura uo­
mini liberi del foro perche difficilmente 
si limiterebbe poi il numero è perché 
si precinlerebbe l'avvanzumeuto ai pre­
tori e giudici. 

Concorda con Righi sull'abuso della 
forza irresistibile nelle difese dinanzi 
alle assise, ma osserva che i presidenti 
non possono rifiutare a sottoporre ai 
giurati lo questioni agitate idalla di­
fesa. 

Assicura Cuccia essersi iniziato nel 
ministero i'asse'iìvatorio giuridico. 

Quanto alle richieste pel riurdinumen-
to.giudiziario e le riforme dei codici, 
éd'accordo nel riconoscerne U necessità. 

Invoca la fervida coopnrazione della 
Cameni perché nvlja prossima .sessione 
si approvi il C'jdice penalui' 

Approvaosi gli articoli della spesa 
del ministero di grazia, giustizia e 
calti. 

Approvasi la apesa in Ire 34,771,340 
nell'entrata dei fondo oulti; io 29 22(;373 
e spesa 28,184i045. 

Chiusa la votazione sul disegno d'as-
sestamente del bilancio proctamasi ap­
provato con voti 163 contro 34. 

Levasi la seduta alle ore 6.10. 

Se avessi tre soldi- ne spenderei su­
bito uno 0 due benz^ pensare a compe­
rare un coniglio dal laitume sur mtiso 
per rivenderlo, guadagoacoi su qualche 
cosa e comperar» un vitello. 

Una volia ancora credetti — a propo­
sito d'un altro premia — d'entrare in 
possesso di quaranta soldi per regalarmi 
dei cavallucci di legno. 

Avevo dettata le mie condizioni que­
sta volta, ed avevo chiestosela somma 
era proprio por me, se non me l'avreb­
bero messa all'interesse come l'altra 
volta. 

Arrischiare cinque lire negli affari 
pazienza) ma sotte sarebbe troppo I 

'— Questa somma sarà proprio mia? 
—: Sarà tua. Potrà» tenerla con-te. 
E questa volta la promessa fu man­

tenuta ed io serrai nel borsellino i miei 
quaraòta soldi. Ma quando esternai a 
mia madre il desiderio dei cavalli di 
legno, obsa mi ricordò che i soldi me li 
aveva dati si ma non per sprecarli.... 

— Guai a te se scambi quel pezzo 
da due lire I aggiunse. 

E siccóme protestavo: 
— Stai per mancare alla tua parola, 

ragazzo mio, non ci mancava che que­
sto.-Hai promesso di tenere i soldi dun­
que tieuli. 



I L F R I U L I 

In Italia 
Il Re n .Vilano. 

Ieri' alìro io eosa Papudopoli, il sin-
dac» di Milano pregò Sua Maestà di 
VIS tare quella oitlà a colla sul presenza 
renderò più soloone l'apertura della e-
spoìisiune per la fabbricazione del pabe. 

Il Uè ge.itilmente accoridisceiio, s 
pero 6 dopo FiraDr,e ti recherà a MI-
lanu. 

Per i figli orfani dei maestri etemenlari, 
lersera a lioma si iidunò uu' assem­

blea por costituire un Gomitato di prov-
vi lenza per i Agli orfani dei maestri 
l'Iementari, 

Pro ledeva I' nsssmblea 1' OD. Bonghi', 
Assistevano ad essa gli onorevoli Bao-

ct'lll, Fraochetli, Chimirrl ed altri de-
{lutati. 

Si decìse di nominare un Gomitato 
esocutivo con sede a Roma e sotto la 
presidenza dell' nnor. Bonghi. 

Il Gomitato farà appello allii carila 
nazionale con u» manifesto redatto dallo 
stesso Bonghi. 

Banna fallila. 
La Banca di Grodito di O-iarro è fal­

lita. 
Soup compromessi gli interessi di pa­

recchi' negozianti ; si teme che abbiano 
a succedere serii guai uol commercio 
cittadine. 

Oiarre ò una città di circj 23,000 
abit:intl nel olrcoadarìo di Acireale — 
Sicilia, 

Un molo di 152,000 lire. 

Sono otsts scoperte delle gravi irre-
gohiltà nella Banca dei deposit' e sconti 
di Oitania, . 

Si sono trovate delle aamblell liqui­
da e, ad insaputa della Oommissione di 
sconto, per 162 mila lire. 

Il direttore del! i Baooi venne desti­
tuita, 

GII atti furono losto oomuniciti al 
potere giudiziario, 

All'Estero 
Scosse rji Iwrtmoto in AmeriM, 

' Dm fiC0530 dì terremoto furono sen­
tile i,irl'altri) alle 4 pnm. ad Glpiso 
(Texis) Albuquarquo (Nuovo Massici), 
n negli altri lujghi del òud-ovost degli 
K'.ati Uniti. Le scosse furono violenti»-
HÌme, gli orologi si soiio [ecniatl, oadde 
il ga..8o dalle faceuitti n dai sof&tli delle 
case. Gli abitanti spaventitissimi rifu, 
giarouai nello v;e. Avanti lo scosse, pa­
recchie persone smtlrono odori solfo­
rosi. Oli .'.bitanti di Albuqueique teme-
vaoo l'eruzione del crutero spento nelle 
vicinanze della cit'à. 

In Città 
H n o s t r i d e p u t a t i . Oli uCaci ra< 

diinati per t'esumo dei distgui di legge 
posti all'ordine del giorno, hanno nomi* 
nato commissario l'oo. Paroncilli per il 
disegno di legge : Convenzione col mu­
nicipio di Spezia per costruzione di fo­
gne nelle zone dipendenti da ediBzi mi­
litari, 

C o r r i s i i o n i I c n K e . Anche oggi, 
per le solite ragioni di spazio, dobbiamo 
rimandare al prossimo numero alouna 
corrispondenze pervenuteci. 

I c o i u i u c i i t l s u l c o i u u i i l -
c a i » (Il I e r i a i i r o p o l s l t o i l e i 
T i r o a S o g n o . Ieri abbiamo pub­
blicato il comunicato ufilciale della Pre­
sidenza nudo e crudo; per conto nostro 
parò, che più volte ci siamo interessati 

alla istituzione del Tiro, non possiamo 
far a meno di soggiungere qualche os­
servazione. 

In stile burocratico la nota del Go-
mando del Oenlo significa evasione dilla 
fra[iea\ in buona lingua curreute io-
voce ci pare signiflcbi rimessione alle 
calende dell'approvazione del Ftogettn 
e costruzione del Bersaglio. 

Dopo molti mesi che il Progetto si 
trovava al Gomando ecc., questo 'i ac­
corge ohe possono essere introdolt! mn-
difioazioni economiche eoo., perlncchè 
si invia «co, occ, 

Ma perchè si sappia io qual moib) il 
Governo, in onta alla vivissime e rnpl! 
onte istanze della Presidenza ed il buon 
volere dimostrato dai soc', preudn a 
cvora gli interessi della Società del CJ-
poluogo di una delle più vaste provincie 
del regno, è bene conoscerò ( ciò elio 
sappiamo per precise informazioni) che 
Ano dai suoi primordi, il Progetto, dopo 
lunghi e dettagliati studi sulla looaliti 
e spLcialmente sull' economia ecc., venne 
compilato dall' ing. Pappati di pieno ac-
cordo colla localo Direzione del Genio 
Militare, Oompluto il Priigetto (del quale 
il secondo oon è che uu ampliamento 
reso indiepousabiio dal modificata rego-
monto sul Tiro) esso venne preventiva­
mente assoggettato alla approvaz'one 
della locale Direzione del Genio, la 
quale I» trovò approvabile, indicando 
soltanto in via di suggerimento alcune 
modificiiz'ani di dettaglio, E queste me-
diScazIoni, quantunque semplicemente 
suggerite, vennero dall' Ingegnere Pop­
pati introdotte nel nuovo Progetto I 
Tutto ciò ci si dice risulti dagli atti 
allegati al Progetto stesso. 

É chiaro adunque che la nota del 
Comando di Verona, presa nel suo vero 
significato, non è ohe una dilazione, pal­
liata da ragioni In apparenza buone, ma 
che realmente non servono se nbn a 
protrarre Indefiaitivamento I' attuazione. 

Non sappiamo cosa pensi la Presi­
denza, e desideriamo che essa sappia 
giustificarsi pienamente nella prossima 
assemblea generale ; però sappiamo ohe 
i soci sono stanchi di attendere e pa­
gare per nulla I Per tre anni consecu­
tivi tutti i soci hanno pagato, mentre 
soltanto una piccola parte di essi ha 
potuto aggiungere alla già grave speaa 
delle munizioni, quella del trasporto.ai 
otto chilometri dalla e tt4 par eseguire 
malamente le esercitazioni nel Torre ; 
per tre anni l'intero provento delle 
tasse sociali è.andato consumato senza 
utile per la generalità, ma-sollanto per 
pochi. Tii ora adunque che la cosa finisce, 
dice.ido chiaramente che mentre il G-o-
verno spende le molte centinaia di mi­
gliaia di Jire per 1 Tiri a segno di Mi­
lano, di Napoli, di Torino, di Roma, di 
Venezia, non aa trovare nel relativo 
capitolo le 86,000 lire ohe per sua parte 
dovrebbe spendere per il Oampo di tiro 
di Udine. 

A noi frattanto consta che fra i soci 
o' è una forte corrente assai sfavorevole 
perchè qnest' anno ai eseguiscano le eser­
citazioni nel Torre, parendo ad essi più 
conveniente il far nulla, affinchè l 'ina­
zione costringa a pensare un poco p il 
ad una ìatituzione ohe è voluta da una 
legge nazionale, e in fin dei conti 
anche il Frinii ha diritto per molti 
motivi alla reale e sincera protezione 
del Governo. 

giustizia ci obbliga a soggiungere che, 
per quanto conosciamo, il Comune, che 
è anche il maggore interessato nella 
epesa, nel limiti delle sue mansioni ha 
sempre protetto e coadiuvato la Sooietà; 
infatti il Comune ha d:i lungo tempo 
approvato il Progetto e votata la spesa 
relativa, dato un sussidio, e la ha ajutata 
anche in occasione dell' inaugurazione 
della sua bandiera. 

Circolo artistico. I soci sono 
invitati ail'adunaoita generale che avrà 
luogo venerdì 6 maggio p. v. alla ore 
8 pom. e nel caso di numero Insuffi­
ciente (art. 32 dello Statuto) giovedì 12 
detto alla stessa ora, nei locali del Cir­
colo, per trattare il seguente ordine del 
giorno: 

1. Resoconto floantiario o relativa de­
liberazione; 

3. Relaziona sali' andamento morale 
della Società. 

3, Deliberazioni sul futuro andamento 
dal Cìrcoli) Artistico, 

4. Parziale rinnovazione delia Rap­
presentanza, 

In base all'art. 29 dello Statuto so­
ciale escono di carica il Presidente ed 
i Gonsiglieri signori : Marco Bardueoo, 
Giovanni piof. Del Fupp<, Giuseppe 
Masou, doti. Tacito Zimbelli, doit. Giov. 
Batt. Atilooini, Luigi Plttii. 

Siante l'importanza dell'argomento ai 
N. 3 dell'urdine del giorno, 1 Soci sono 
pregati vivamente di voler intervenire 
all'adunanza. 

Il Bilancio trovasi presso la Segre­
teria a disposizione dei signori Soòi, 
lutti I giorni dalle ore 12 merid. alle 
2 pom. 

IVot ia lo p o s t a l i ) La locale Dire­
zione delle Poste ci comunica ohe a 
datate dal 6 corrente 1' uffioio di Gassa 
rimarrà aperto al pubblico dalle 8 1|2 
antimeridiana alle 4 pom, nei giorni 
feriali e dalle 8 1|2 ant. alle 2 pom. 
nei giorni festivi. La quarta sortita del 
portalettere poi seguirà alle 6 1|2 pom. 
anziché alle 4 1|2 e comprenderà le 
corrispondenze arrivata dalla linea di 
Pontebba ool treno 683. 

V n a p u b b l i o a B l o u o . Coi tipi 
Drucker e Sinigaglia di Padova, è teeiè 
uscito un elegante volume di circa 250 
pagine, dal titolo « La Repubblica di 
Venezia di Agostino Sagredo. 

É una pubblicazione che ai racco­
manda dà sa per l'importanza dell' ar­
gomento, per la facile e preoisi esposi­
zione, nonché per la eleganza del det­
tato. 

Alla nostra iotteratara mancava un 
buoB compendio d> Storia veneta, a 
questo del Sigredo, fatto molti anni fa, 
prima della sua morte, è tale da meritar 
d' essere accolto con tutto favore dagli 
studiosi. 

Il bellissimo volume non costa che 
lire 3. 

T r a UH c a c n l i l e r e e II d i ­
r e t t o r e j l^t T r a n i . Qaesta mane, 
alle ora 8 'un cocchier<< addetto al ser-
viz'O del tram, voleva, tuttooliè ubbriaco 
fruOido, montare sulla carrozza par gui­
dare i cavalli. 

Si oppose, e giustamente, il direttore 
sig. Adolfo De Polo, ma il cocchiere, 
certo Uanet Luigi dopo averlo coperto 
di ingiurie l'attese qualche tempo dopo 
sullo scambio di via Poacolle, a tratto 
di lasca un coltellaccio fece per av-
ventarglisi contro. 

Per buona fortuna, uu altro cocchiere 
a un conduttorti dei tram riuscirono a 
fermare il braccio dell' Uanet a cosi il 
De Polo potè felicemente sfuggire a uu 
pericolo gravissimo. 

Non sappiamo se il detto Usnat sia 
stato ancora arrestato. 

M u o v a ' b e c c h e r i a . Il sotio-
scritto ronde noto al pubblico di aver 

i figo dal 30 aprile, aperto, in via tìemona 
I N. 10 un negozio di carni di Manzo, 
I vitello e castrato, nonché pollame d'ogni 

qualità, e spera quindi di vedersi onorato 
da numerosi clientela, nulla avendo o-
measo per rende^'e soddisfatto il pub­
blico colla modicità dei prezzi. 

HUro Rumignani, maoellajo. 

B a n d a C i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Cit-
tadiua eseguirà oggi 5 oorr. alle oro 
7 pom. sotto la Loggia Municipale. 
1, Marcia LN. N. 
2, Sinfonia «Domino Nero» Auber 
3, Valzer «li Teiafono» Hellmao 
4, Finale]. «Linda di Chamo-

n'x» Donizatti 
5, Centone « La Favorita » Donizetti 
6, Polka < La Fratellanza » Arnhold 

OsservasBlonl meteorologiche 
St .z'one di Udine—• R. Istituto Tecnico. 

4-5 maggio ore 9 a. ore 3 p. ore 9 p. ore 9 a. 

740.0 
74 

coperto 

0 
17.6 

740.1 
67 

misto 

SW 
5 

20.0 

748.7 
80 

misto 
0.7 

0 
18.7 

751.3 
68 

coperto 

18.0 

nor.rid.alO* 
BUom.116.10 
liv. del mare 
Umid. relat. 
Staio d. cielo 
Acqua cad. 
I ( direzione 
I ( veLkilom. 
Term.centig, 

T«m«™i ( massima 23.5 
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Minima esterna nella notte 4-5 ; 9.7 
T c l c g r a i m n i R m e t e o r i c o del­

l'Ufficio centrala di Roma : 
(Ricevuto alle 4.20 p. del 4 m iggio 1887 

In Europa depressione intorno alla 
Danimarca ed alla Svezia meridionale, 
pittosto elavata pressione a sud est: Ber 
UBO 748, Zurigo 766, Atene 766. 

In Italia nelle 24 oro barometro di­
sceso fin 4 mm, a nord, meno altrovu. 

Venti meridionali generalmente furti, 
pioggia a nord-ovest del cont<neote, 
temperatura eleva'issima, caligine. 

Stamane cielo caliginoso sull' Italia 
inferiore, nuvoloso altrove: scirocco 
forte sul canato di Otranto, venti ge­
neralmente freschi meridionali altrove : 
Barometro 766 sulla vallo padana ; 769 
Cagliari, Agorono, Lesina; 762 sulla 
costa jonica ; mare mosso od agitato. 

Tempo probabile. 
Venti freschi del III. quadrante, gi­

ranti al IV., cielo vario, temperatura 
dimitinita. 

[Dall'Osiirmto>rio Meitorico di Odine,) 

Bollettino meteorologico. 
L'ufficio meteorologico del iVeio l'or/c-
Herald comunica : 

Una deprossione barometrica del Capo 
Race si estenderà probabilmente, al nord­
est, cagionerà burrasche sulle coste d'In­
ghilterra fra il 4 e il 6 oorr. ' 

B l n g r a s é l a m e n t o . 
A' miei sguordi chi v' ha tolti 

Occhi languidi d' amor t 
Passa il duolo con la vita 
Sol con essi ha fin dolor, 

Carrer. 
Amici carissimi, 

Commosso alle tante prove di stima 
e d'afflitto, che quantunque lungi lu'ad-
dimostrast^ uell' immane sventura che 
mi colpì perdendo in otto gioroi i miei 
adorati figli :. Mocmi, Arislido, Kt'llnrio o 
Teobaldo, accettate, diletti amici, i sin­
ceri ringraziamenti d' uu povero super-
et te che partano dal profondo del cuor 
suo. 

L'animo mio non psrdirà una sola 
parola di conforto che mi prodgaste, 
ma davvero, miei cari, che calma e ras 
segnazione stentano imposseisars: di me, 
perchè non è ammissibile che a tanta 
sciagura dir si possa : sorte avversa 
della natura, nò, quello fu un lugubre 
dramma. 

Assicurandovi perenne riconoscanz.i, 
a distintamente salutandovi, mi segno 

Milano, li 3 maggio 1887. 

Àff.mo amico vostro 
Federico iSalacrida. 

Non potevo negare, ero suhiacciato 
dalla mia promessa. Mi ero suicidato colla 
mia stessa parola. 

E così fui ridotto a trascinar meco 
il mio pezzo da duo lire come un ga­
leotto la sua catena.. 

Ogni sera. mia madre voleva ve­
derlo. 

Un giorno però la moneta era sfu­
mata I 

L'avevo scambiata in piazza Marengo 
da uu bazar in cui si gridava : tutto a 
tredici I 
. Mi ero comparato un paio di bretelle 

color rosa tenero 1 
Appena commesso il misfatto na com-

presi lu gravità. 
Il pezzo da due lire non i',.vevo più, 

ina avevo per tredici soldi lo bretelle. 
Non mi, restavano che ventisette soldi I 
Cosa diiebbe lu momma? 

Dopo di me il diluvio! pensai. Tanto 
ò ch'io spenda i ventisette soldi che mi 
rimangono por divertirmi. 

E ccmiociai ad ioteroarmi in un viot­
tolo ove mi spogliai per mettermi le 
brelelle. Djpo qualche inutile tentativo, 
Biimpre disturbato e guardato dal pas­
santi stupiti di vedermi mezzo nudo 

sotto le loro porte, credetti essere più 
prudente, benché meno nobile, il riti­
rarmi nel primo gabinetto pubblico che 
trovassi per finire la mia toeli-tta. 

Mi restavano ventisette soldi in tanti 
spiccioli — mai avevo avuto a mia 
disposizione una somma tanto impor­
tante. Essa mi gonfiava le tasche e me 
le rompeva. Finalmente patatrac la ta­
sca si rompe completamente ed i soldi 
cadono a terra. 

Mi affretto a raccogliergli, ma quan­
do li conto non ne ritrovo ohe ventitré. 
1 quattro ma-ioati orano spariti in una 
buca. Io perdo la testa ! 

M'avvicino ad un bersaglio in piazza 
Marengo. Tre colpi per un soldo I Giii 
fa centro vince un coniglio. 

Prendo una carabina, punto, tiro.... 
Tiro ad occhi chiusi, come un banchie­
re cba si fa saltar le cervella, 

— Ha vinto il coniglio I si grida in­
torno a me. Tutti mi guardano, alcuni 
mormorano ohe io sono un cacciatore 
svizzero. Altri aggiunge che In Svizze­
ra i bambini cominciano tirare al ber­
saglio a tre anni e che a dieci rompo­
no un nocciolo a venti passi I 

— Bisogna dargli il coniglio I 
Il padrone del bersaglio ha infatti 

bisogno di quest'incoraggiamento, per­

chè non pire troppa disposto a mante­
nere la sua promessa. Ma la folla In­
grossa, mormora, e sta per porre a 
mal partito quell'uomo che non vuol 
consegnai-mi il coniglio, il quale se ne 
sta trauquilli.mente ruminando. 

Io lo piglio per le orecchie, lo solle­
vo, grid'indo t L' ho preso I l'h-j preso I 
e scappo via. 

Bisogna vedere com'è compatta la 
folla intorno a me I II coniglio intanto 
mi dà degli strappi e sta per fuggirmi. 

Come in tutta le lotte, anche in que­
sta, il campo si d.vide in due parti. 
Oli uni prendono partito per il coniglio, 
gli altri per lo svizzero. Lo svizzero 
sono lo e sento tutta la responsabilità 
ohe pesa sul mio capo. Talvolta la be­
stiola fa un salto da spaventare i miei 
partigiani. Vorrai cambiarlo di mano, 
e prenderlo tratta tratto per la coda. 
Ma non oso farlo. 

Non mi sento coraggio di guardarmi 
addieti-o, ma indovino ohe la folla si è 
maggiormente ingrossata. 

Si segna il passo. 
Io mi trovo avanti di qualche metro 

dalla colonna, solo come un profeta o 
come un cipo banda. 

I passanti si domandano che cosa 
voglio, se sono spinto a riunire le tur-

Per le continue e pericolose falsifi­
cazioni ed imitazioni ohe si eoo fatte 
del prezioso prodotto « Fosfolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prota-Oiurleo, non o.itauta la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigoroso 
condanne subite dai faUifioatori, lo Au­
tore fu oos'lretto cambiare non solo il 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la torma dalla bottiglia, È per 
questo ohe ì signori consumatori deb­
bono ritenere pe;r falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè; bottiglia 
bleu oon cartonaggio bianco a oarfitterl 
rossi. 

Il prof. Prota-Oiurlao infine racco­
manda ai signori ooosumatori a voler 
dirigere asoinsivameute a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colora della 
bottiglia con rispettivo.cartonaggio, 

A chi ne fa richiesta, ancho oon carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu-
stritìvo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. iSeàtore Frola Giurilo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2,° S, Tommaso 20 p, p. 

he da un pernierò religioso o sociale. 
Se l'idea è buona — dicono — ve­

dremo. Ma in tal caso dia la libertà a 
quel coniglio. Forse eh? questo è una 
baddiera? Allora lo dica I 

Le mie dita s'increspano, le orecchia 
del coniglio finiranno per restarmi in 
mino. Il coniglio fa uno sforzo supremo. 

Mi sfugge I Ma accecato mi cade nei 
pantaloni — un paio di vecchi panta­
lóni di mio padre mal rappezziti lar-, 
ghi in fondo a stretti alla gamba. 11 
povero conìglio è prigioniero I 

Tutti s'interrogano sull'accaduto. 
La folla non ama d'esser presa a 

gabbo. Non si nasconda in tal modo 
una*bandiara 1 e tutti intonano stili'a-
ria della canzone La lanterna ; Coni­
glio I Coniglio I 

Le finestra si aprono, la folla ingros­
sa sempre. 

Il coniglio lo sento sempre fi a carne 
e veste. 

Ah/ se potessi fuggirei Tento la 
prova. Vedo una galleria, l'infilo, fuggo I 

Mi si cerca da tutti inutilmente, 
poiché io conosco ogni angolo più ripo­
sto del luogo. 

Dove andare? — iSenza volerlo mi 
trovo di fronte l'economo dal collegio, 
sig. Laurier. Gli feci già delle commis-

Per gli agricoltori 
I I » s t a t o d e l l e C a m p a g n e 

(Second-) decade di api-ile) 
. La temperatura media decadica fu 
dovunque sotto normale — nell'alta a 
media It'ilia di circi 8. e nella bassa 
dai 2. ai 3. 

La temperatura più bassa ebbe luogo 
a Cuneo con —2,3 nel 17 e la più 
alta a Palermo con 30,7 nel 15. 

Veneto'— Prosegue la semina del 
maiz. 

Frumenti in condizioni eccellenti. 
I freddi danneggiarono 1» piante, che 

erano in fioritura nelle pianure; non 
così nelle località elevale, dove la ve­
getazione era ancora in ritardo. 

Lombardia — Frumenti e prati in 
ottime condizioni, 

I freldi verificatis', danneggiarono la 
fioritura delle piante nella parte occi­
dentale; la parta orientala sembra che 
sia stata preservata. 

Piemoiite — Nella provincia di Cuieo 
la neve ricoperse anche le parti piane; 
In due giorni però scomparve total­
mente. 

I freddi e lo brina danneggiarono 
la fioritura delle piante. 

La campagna è sempre in ritardo. 
Belli i frumenti. 
Sui finire della decada il gelso inco­

minciò a sbucare le prime foglie. 
Liguria — L'abbassamento di tempe­

ratura danneggiò in qualche lu'igo la 
fioritura delle piante. 

Emilia — I fred-li danneggiarono le 
piante in flore. 

Prosegue la î èmlna del maiz. 
Scarseggiano i foraggi. 
Marche ed Umbria — Frumenti in 

buono condizioni. 
Si sta seminando il maiz. 
SI teme ohe le brina abbiano danneg­

giato le piante in fioritura. 
La vite nelle . pianure incomincia a 

dare segno di risvéglio. 
Toscana — La bassa temperatuiM e 

le brinate danneggiarono le' piante da 
frutto in fiore e le civaie. 

sioni al sig. Laurieur. Portai per lui 
delle lettere ad una signora. Sono a 
parte dal suo segreto, e sono disposito a 
fire ancho'iun ricatto. Bisogna ch'egli 
mi- salvi e perciò gli racconto ogni 
cosa. 

— Prendi, eccoti 1 tuoi qu ranta 
soldi I Ti accompapinorò a casa a dirò 
a tua madre ohe fui io a tri t t inorti . 
Ma prima metti in libertà il coniglio. 

Mia madre crede la storiella. 
— Benissimo, sig. Laurier. S i que­

sto bìriccbino é stato con IIM imn ho 
più nulla a ridire. Ma lei che viene di 
fuori saprebbe dirmi che cosa è .'icc-iduto 
stassera? Mi si parlò d'una rivolta di 
minatori che avrebbero appiccato il fuoco 
ad un convento. 

All'indomani : 
— Mangia dunque, Giocoino, mangia, 

Non ti piace più il coniglio? 
Mia madre comperò, stamane, uu co­

niglio a vii prezzo, perchè un po' ava­
riato, e perchè aveva degli sbrendoli di 
camicia fra i denti, 

— Dov'è la pelle? — domando. 
— In cucino. 
Vado, guardo la pelle. Era proprig 

lui il mio coniglio I 



IL F R I U L I 

ProBpgui! la semina del ra'^i:. 
Il gelso iDOomlnota ad aprire la 

gemme. 

Laelo — Prosegua la fioritura degli 

La pioggia tornò, propizia alla oam* 
paglia. 

Le viti si troiano io buone condisio-
DI ; soltanto presso Viterbo si lamenta 
tra essa la preseoia delle rughe. 

Regione Meridionale Adriatica, — 
Bellissimi i {rumanti. 

Nelle Puj>lle oi sante ancora il biso­
gno di pioggia. 

Nella parte settentrionale di questa 
regione il freddo danneggtA le civaia e 
le biade. 

Regione Meridionale mediterranea.— 
Si Btn seminando il maiz. 

Seminati In bauoiBSirao condizioni. 
Il freddo ha danneggiato soltanto la 

floritara del pesco e del mandoilo nelle 
localitA elevate, nelle quali anche le 
V te comincia a vegetare. 

Nella Basliloatti si attende alta semi-
n t. dol ooton(>. 

Nell'estremo sud beillasima ò la foglia 
dai pelso, e la campagna bacologica è 
cominciato. 

La pioggia è tornata molto favore-
volo alla campagna. 

Sicilia — Oli agrumeti fioriscono ab­
bondantemente. 

Belli i seminati. 
Le piaggia impedirono i lavori Cam­

pestri. 
Si desidera il buon tempo. 

Sardegna — I freddi danneggiarono 
le piante fruttifere in flore. 

Seminiti in ottimo condizioni. 
Si desidera il buon tempo. 

lUEPILOOO — Il forte abbassamen­
to di temperatura verificatosi nel 17 e 
18 danneggiò le piante fruttifere, che 
erano in fioritnra, 

I seminati presentano generalmente 
un aspetto lusinghiero, 

Li vegetazione, già in ritardo, pro­
gredì di poco in questa decade. 

Si deve a questa olrcostauza se i 
danni cagionati dai freddo e dalle brine 
non furono rilevanti. 

I lavori campestri progredirono mol­
to iDDiameule. 

Nella Oitlubrla meridionale è già in­
cominciati la campagna bacologica. 

In Sicilia prosegue la fioritura degli 

La pioggia tornò propizia alla cam­
pagna. 

Nella Paglie tuttavia si sante an­
cora il bisogno delia piogga. 

E!' desiderato generalmente il ritort>a 
dei bel tempo. 

Per b Signore 
I colori di moda per la stagione di 

primavera sono tutte le tinte smorte, 
attenuate, sbattute -, tutte le mezzetlnte 
modeste; il belge; l'avana, il grigio di 
tutte le gradazioni, dal gris bleu ai gria 
dà fer, dai cenere ai grigio sorcio, ec­
cettuato il gris.perle, per gli abiti da 
nattiuB. 

L' héliotrope, il bleu-miiitaire, il fa-
dasse, li gris-perie, il bleu da veuie per 
,gli abiti da visite, da corse, da concerto,.. 

Lo stófTe SODO sempre le stesse : mes-
«apopeline, cachemire, setiua di Napoli 
letamino di lana, crépon; la stoffa di 
lana «oafue» alla stoffa di seta, io que­
ste proporzioni ;' predominante la lana 
negli abiti della mattina, e la seta nelle 
toilette» bubiilées. 

Però è sempre elegantissimo il vestito 
da mattina tolto di lana di una gola 
tinta e senza guarnizioni. 

La soia novità di questa primavera 
è la Sjjiieooe. Una stoffa morbida e leg­
gera dì seta e laaa ; qualcosa fra la po-
peiitie & il'surah, più morbida di quella 
« piò solida di questo. 

Ecco ora un vestito bzantino: cor 
petto lungo, aderente: gooua diritta, 
d'un sol pezzo, ricca di pieghe un po' 
rigide; tutta una linea purissima, una 
sola tinta; gros o poult de soia d'un 
colore intenso fra il réiéJa e il verde 
eliera. 

Alla cintura, al collo uu alto < gal­
lone » d'oro tutto coperto di teste di 
chiodi io acciaio martellato, ohe, pel 
ìucoicare, paiono gemme. Tutta il lato 
destra della gonna e del corpetto è ri­
coperta di una « applicazione » di mer­
letto in seta, finissimo, giallognolo, a 
disegni geometrici, 

notiziario 
Bravo ZanardtUi. 

Dal ministero di Grazia e Giustizia 
Sono stati impariili ordini opportuni ai 
Procuratore del Re di Mantova, ad al 
Pretore di Monza pei ohe rispettino la 
libertà di stampa, meglio ohe non fa­
cessero quando ara a^ii interni l'ouor. 
Depretis, 

Questo in «egoito agli articoli dall'J-
latia a della Lombardia di Milano, non­
ché della Riforma di Roma, rtchlaman-
ti l'attenzione del ministro guardasigilli 
«ui quei signori, nai ad Interpretare la 
legge a loro modo e piacere. 

Spedizione di 10,000 uomini. 

11 Capitan Fracassa dice che il mi­
nistro delta guerra ha disposto per una 
?roesima spedizione di un corfio di 

0,000 uomini in Africa. 

Chiamala sodo io armi. 

Per la prosssime manovre si richia­
merà sutto le armi u i a jlasso di l.a 
categorio, onde ingrossare i riparti. 

î o tcrulinio di lista non $aià abolilo. 

Il Ministero è anaoima neli'opporgi 
all'abolizione delio scrutinio di lista. A 
questo proposito saravvi molto proba-
biimenta uni vivace battaglia, perchè 
gii on. Bonghi e NiCotera sono decisi 
a propugnare il ritorno ai Oollegio uni­
nominale. I pan ri della Camera su tale 
proposito sono vnrii e le divergenze si 
mauifastauo tanto a dustra ohe a si­
nistra. 

Ultima Posta 
Alla Camera d'iiigbillerro, 

Londra 8. (Comuni) Fergusaon rispon­
de a Dillon che nou può nulla ancora 
somnuicare oiroa la missione di Woiff. 
I negoziati colla Porta cootinaaoo; In­
formerà li parlamento del loro car.ittc-
re e dei loro risult ito appena ciò sarà 
compatibile cogl'iuteresti pubblici. 

Un vivo iociilente fu occasionila dal­
l'articolo del Times iuiitolato: «Par-
naliismo a deluto» i j cai accusa Dillon 
diiputalo irlandese di menzogne. 

Lewis propone una mozione dicìiia-
rinte l'articolo del Times una violazio­
ne dui privilegi della Camera. 

Oillou dich.ara che l'editore dei Ti­
mes è un vile e codardo mentitore. (Ap­
plausi frenetici dei p.>rnidii9ti)'. 

Turith propone l'aggiornamento della 
discussione onde dar tumpo alle rifies-
siooi. 

Gli irlandesi respingono l'uggioroa-
mento domandano cbo l'editore del Ti­
mes oomparisca davanti alia Camera e 
che un Comitato dell'inchiesta della Ca­
mbra esamini la menzogna del Times. 

SI approva con 813 voli contro 174 
l'aggiornamento della mozione Lewis 
fissandone la dieoussione a domani, 

JLondra 4, (Comuni) Fu ripresa la di­
scussione delia mozione di Lewis. 

Smith dice che il governo dopo ma-
litro esame erode che l'articolo dal Times 
non voli i privilegi della Cimerà. 

Applausi dai banchi ministeriali. Grida 
dei paroelliati, 

0 ' Connor protesta vivamante. 
Tanner grida : esiste sui banchi mi-

nialerali il partito della canaglia. 
Ricbiamito all'ordine è costretto a 

ritirare l'espressione. 
Hatcouit appoggiò la mozione di 

Lev 8. 
Clarke, in nome del governo, propo­

ne l'emendamento dichiarante che l'ar­
ticolo del Times non viola i privilegi 
della Camera, 

Clarke soggiunge ch>i il governo in­
tenterebbe un processo al Times se la 
Camera lo desidera, ma b sogna ohe 
Dillon 0 uno dei suoi amici proponga 
una mozione in proposito. 

La Spagna nel Mar Rosso. 

Parigi 4, li Temps h t da Madrid : 
Dicesi ohe il governo spagnuolo de­

ciso di prendere possesso dei territorio 
del Mar Rosso sulla costa Africana a 
poca distanza da Maasaua, onde creare 
iin porto di rifugio a scalo pei vapori 
reIJantiei alle Filippine. 

Questo territorio sarebbe stato ceduto 
da capi indigeni radiante 125,000 fran­
chi iiJ ufficiali della marina spagouola 
incaricati d' esplorare le costa africane 
del Mar Rosso per scegliere un punto 
dove stabilire una fattoria e un deposito 
di carbone. 

Parigi 4, Il Paris pubblici pure un 
dispaccio die dice secondo il Liberal la 
bandiera spagnuoia fu issata attualmente 
sul territurio del Mar Rosso ed ai sud 
di Massau'i per dare un rifugio alle navi 
s('agnuola facenti servizio coi possedi­
menti spagntioli nell'Oceania, 

/ falli di C'andia. 
Cnslantinopoli 4. Oli incidenti avve­

nuti In Candia secondo iuformazioul uf­
ficiali risultano 1 seguenti; Un mussul-
mano Alik'aoo di un villafifgio presso la 
Canea fu ucciso con una facilata. 

Alcuni correligionari in seguita a ciò 
ferirono, durante un trasporto funebre 
duecrlstiani-

I tre cristiani colpeToli dell'assassinio 
dei mussulmano e i mussulmani che fe­
rirono i due cristiani sono stati arre­
stati nella notte. Una certa agitazione 
si manifestò a Daratzo, altro villaggio 

vicino a La Canea e nella rissa ohe ne 
segui vi furono un morto e tre feriti. 

Risulta quindi ufficialmente che trat­
tasi soltanto di reati comuni e mercè 
le misure presa dalle autorità locali 
I' ordine e la tranquillile saranno rista­
bilite. 

Cose d'Africa. 

Massana 4 . li blocco fu notificato da 
Saletta nei seguenti termini : 

È dichiarato 11 blocco della costa 
da Anflla flio al puntu di fronte l'isola 
di Dufrviu ; è proibiti) lungo dutt» costi 
qualunque oomniercin a comunicazione 
Con l'Abissinìa o gli abissini, Qualunque 
nave contravvenga ni blocco si deferirà 
alla corte delle prede da istituirsi a 
Massaua che proDuocIsrì sulla nave e 
sui carico secondo il diritto della geutl. 

Per Uàstatta. 

Napoli 4̂  Alle S « 3S II Baliuino 
salpava per Malsana con 1300 uomini, 
16 c:iiinnni, munizioni Viveri e mato-
rinll da costruzioni. 

Telegrammi 
C a l c u t t a 4 II giomulo iiInsrIisAa-

man conferma che te truppe dell' emiro 
dell'Afganlstan furono battute dai Schin-
waris presso Jollabad, Questi occupano 
la gole di Ktiiber e la alture circo-
st-intl. L'Englishaman soggiunge che 1 
giornali dell' India esagerano le perdite 
dei ribolli nei recentri scontri. Gabul è 
quasi sforo.to di truppe. 

P i e t r o b u r g o 4. Un nuovo pre 
stito fu BDttosorltto di 1972 milioni ; si 
faranno le relative riduzioni. 

• V a r n a 4. Si hii da Costantinopoli : 
I negoziati fra la Turchia e la Russia 
relativi alla Bulgaria sono sospes', sa 
non falliti. L'accordo è impoas bile, la 
Porta non volendo assumere l'esecu­
zione del piano russo. La Porta spedirà 
prossimamente una circolare alle potenze 
circa la questione d' Egitto ; essa pro­
pone adeiso come l'ultimo limite il ter­
mine di tre anni per lo sgombero com­
pleto. 

Memoriale dei privati 
A u n u n s t l e g a l i . 11 Foglio perla 

dico del 27 eprilo u. 94, contiene : 

Nella eaecuzionatnitmobillare promossa 
da Serafini Serafino di Luigi di Udina 
contro Fletti Antonio fu Tommaso di 
Udine, colla sentenza del Tribunale di 
Udine ed In seguito a pubblico incanto 
furoiiO veiiduLi gli immobili siti in mappa 
di Udine per il prezzo di. lire 1400. Il 
termine per offrire l'aumento non mi­
nore de! testo scade coll'orario d'Uffi­
cio dnl giorno 8 maggio. 

All' udienza del 17 giugno 1887 ore 
10 ant. avanti li Tribunale di Porde­
none in odio a Sacoomaui Giovanni fu 
Francesco d"tlo Grotolo di Pravisdo-
mlni seguirà l'incanto dei beni sui io 
mappa di A,iizaoa e di Piariadomini. 

— Agostino Giordani di Claut quale 
tutore della minore M>rla Fabbro fu 
Andrea hi dichiarato di accettare tanto 
l'eredità iaiiciata d'il pidre di essa An 
drea Fabbro fu Luigi decesso ip Clanb 
nei 1 f-bbraio 1874 che quella dei di 
essa [rateilo Osvaldo deceduto in Por­
denone nel, 29 giugno 1886. 

~- Il Prefetto della Provincia di U-
diiie ha autorizzato il Comune di Civi-
dale alla occupazione di metri quadrali 
650.70 del fondo diitiuto al o, 168 della 
mappi di Gagliano, di propiietà del sig, 
Marioni G ovaoni, occorrenti per la co­
struzione del nuovo fabbricato scolastico 
di Sp ssi. 

— L'Eiettore del consorzio di Tol-
mezzo fa nulo ohe nel giorno di lunedi 
23 maggio 1887 alle ore 10 ant, nel 
localo dalla Pretura di Toimezito, g prò 
cederà alla vendita a pubblico Incanto 
degli immobili aiti io mappa di Tal-
mezzo appartenenti ad una ditta debi­
trice verso l'Esattore che fi procedere 
alla vendila. 

— ti Municipio di Pasìan di Prato 
avvisa che nel giorno 20 maggio 1887 
alle ore 10 ant, avrà lungo presso quel-
l'ufficia municipiia l'asta per l'appalto 
del lavori d condotta dell' acqua del 
Ledra-T.<gltameata, per la sistemazione 
della strade nell' interno del paese di 
Parsons e par la costruzione di un la-
vatojo. „ 

— Gaetano Berteli di Udina, rende 
noto che addì 14 giugno e, a. 1887 ore 
10 ant. seguirà diivanti il R, Tribuosle 
di Udine, asta a pubblici incanti, ad ili 
cinque lotti, di ano stabile posto in Ca-
stions delle Mure, CutaHto di Bagnarla 
Arsa, espropriato già contro gli eredi 
del fu co. Leopoldo Strassnldo, e che 
ora nuovamente si espropria, per azione 
di rivendita, contro il deliberatario si­
gnor avv. Enrico fu Ignazio Bloch di 
Vienna. 

' — Nel giorno 10 giugno 1887, ore 
' 10 ant. si procederà alla vendita ma-
I dlante pubblica asta, ad istanza di Olivf) 
: Giacomo, negoziante di Udine, oontro 
I Dooatla Giacinto di Sammardanchla de-
, bitora e Origani Giov, Batt, di Mugliano 
! terzo posseasora dei beni m mappa di 

SammarJanchi:!. 

— Nella eseouziune immobiliare pro­
mossa da Zamparo dott, Antonio di U-
dme contro Tisiotti Cirio fu Giuseppe 
e Gorsorii, in seguilo a pubblico incanto 
furono venduti gl'imoiobiii -i 1 io mappj 
di Udina all'c.-ccuiaoi!: Z.mparn dott, 
Antonio per il prezzo di lire 8000. Il 
termino per offrire l'aumento non mi­
nore dei sesto, scade coll'orario d' Uf-
flc 0 del giorno 11 maggio, 

— Il Sindaco dal Comune di Forni 
di Sopra avv.aa e le nel giorno 16 mig-
glo 1887, allo ore 9 ant., si terrà in 
quel Municipio unico esperimento d'in­
canto per l'appalto d'affittanza di 
malghe comunali Trngonia, Valmont, 
Mootemaggiore, Tartoi, Valmenone a 
Palis, eiitens bile pel novennio da 1 gen­
naio 1887 ai 31 dicambra 1895. 

^MCexcaWdi iSlttèb 

Udine, r> maggio 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. n.da L. 11 .— a 11.60 
Segala —.— , —.— 
Giallona com. u. . „ „ —,— „ ISSO 
Cinquantino . . . „ „ 10.60 „ 10.66 
Sorgorosso . . . . » » —.— » —.— 
Faginoli dal plano » > 10,— „ 13.80 

POLLISRIE. 

Pollastri da L. 1.15 a 1.20 
Polli d'India m . . „ „ 0,— „ 0 

. f. . „ „ 0 , - „ 0 . -
Oapponi „ 0.— „ 0.— 
Gallina „ „ 1.06 „ 1.10 
Oche vivo , „ —,80 „ —.86 
Anitre „ „ —,— „ 

UOVA e BURRO. 

Uova al cento . . da L. 4.80 a 4 4 0 
Burro fresco dal p, „ „ 1.50 ,, 1.60 

» dal m. . „ 1.70 „ 1.76 

LEGUMI FRESCHI 
Asparagi , „ —,36 „ —.45 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qnal. da L. 6.60 a 7.— 
» » li » n. „ 4,60 „ 4.75 
> Bassa I » n. „ 6,— „ 6.40 
» » lì » n. „ 4.— „ 4.80 

Paglia da lettiera n. „ 0.— „ 0.— 
Medica , „ 7,80 „ 8.20 

(Compreso il dazio). 

Lairna (fagliate da L. 2.80 „ 2.40 
•"^K"* (In stanga „ „ 2.25 „ 2.35 

Carbone f 1"" ' "* " •' ''•^^ " ^'^B 
^ " " " " ^ (11 6 . - „ 6.15 

DISPArCI PARTICOLARI 

MILANO 5 
Bmdita ibd. 99.87 ser. 97 80 
Napoleoni d*oro —. —1— 
Marcili 1 l'ano. 

VIENNA 6 
Bendila anitriaoa (rarta) 81.25 Id. auslr. («rg. 
83.40 id. ust i , (oro) 113 96 i Loadra 12.60. 
Nap. 10.01 [. 

fARiat 6 
Cldniura ilells seca It. 97 80 [— 

Priprietà d-lia tipogr. fla M. BiRDnaco 
ficjiTTi ALESSANDRO germte respam. 

« A L L E A C I 
(Vedi amilo in gmarla pagina ) . 

Avvjso 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
2iol/o Montagna dop' 
pio raffinato e di fi­
nissima molitv/ra a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

• ^ o 
^ " ^ ^ A ^ V^^^T^ 1—( 

C/2 n i lU/v JZ3 
1^ o 
o zaS 
CJ O 

Proooro le ConserTe di Po-
iuldoro dal premiato StabiI manto 
a vapora di R, Zanella di Verona, e 
le si preferiranno certamente a qualon-
que altra qualità. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
lumieii. 
, In Udine presso il Negozia di Lodo-

DICO Bon — Via Civour. 6 

Per gli orticoltori 
Presso 1 giardinieri dallo Stabilimento 

di fiorìcoltora in Udine 

A. C l lossa t l e C 
sono in vendita le seguenti piantina di 
orlaglie, ottenute da sementi genuina 
delle migliori Case nazionali ed estera. 

Capucci qualità precoci (IO varietà) a 
lire 1 al cento. 

Melamane (4 varietà) a lire 2.60 ai cento. 
Pomodoro precoce u a D O (2 varietà) a 

lire 2,60 al cento. 
Pomodoro (4 varietà) a lire 1,60 al cento. 

Recapito pri'sso la Cartoleria F r a ­
t e l l i To8«Bl lnl , Piazza Vittorio E-
manuela, od allo Stabilimento suddetto 
tra le porto Ronchi a Praoch'usn. 

YEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato al R. Istituto Tecnico di Udine 

iSoll tura flnliiisiiua 

ZOLFO con 8 per cento di 
zolfato ili Rame per combattere 
la p e i o r L o s p o x a . 

SOMENIOO DBL ITE^BO 
8 Udine, Piazza del Duomo, 4. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

SKercitCoTecchlo IV. t . 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza molle né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difflcultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'afiatto nuovo 
per orificave i denti i più cariati; otturazioni o puliture adot-
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò che è necessario alla pulisEla e con­
servaz ione del denti . 
X m p o s s ì T o l l © ogx i l o o n c o i x e r L z a X3.©i p x e a s a i -

TOSO onoAimo 
Chirurgo Dantista 

86 VDim — Via Paolo Sarpi n. 8 ~ VDIUS. 
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Le insemoni dall'Espcro pei;,,lìJPWwK sì rieeTono esclusiYamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
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ANALISI CHIMICA : ; ; 
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, pinV».,dòll%C|na| am^ra, « Ififjftrag »,, 
li pértsbtóìBcfl importa por 17,0 B, 
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i )ti':tiBÌitW (l'àMui sono coiifettùti 
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'". i'»vi-'';!'•oàloftV;'i^: 
iCjprmrtìdt sodio.!:. 
'Cfcrfanaioidi sodio 
/TW4 altnmfda . . 
vittìaòHtófcp . . . 

trovasi un grande deposito' i 

dell'Acqua genuina Chiara pegatiya di Buda 

gV; 32.3800 
» 20,9540 
» 0 3105 
» 1.8020 
» 2,2tól 
» 0.4980 
» 0,0è29 
» Ó,0ii4, 

j$bmmaJÌÌ / Ì i Ì 
Acido oiriJoniorii»' parte; liliero ' ed in 

•(!• -

,!/ y G ù , ù l - t i ¥• ••.,-'--i>i- i 
Ohe l aoiua BMìirii deila.sqrgenlé 

^ s l s i i . p i i r i ooa di'' 

Bortanae mlnerjlIliilOsi-tlf'dUOBdUlle 

qui rftìikWhiS: aiìltliit *'•'" £ 

Prof. M. BJvLLai|himicpvdelk̂ ĉ̂ ^̂ ^̂  Ign Ungar Budapest Béla utcà 

1 1 . 1 fc—__, ^ ' 
In al i le grammi 

SORGENTI 

•ivi* 8-

•g « a-

Vlctori^di Buda.> 
l;^àkòoj.y, . . . . . , , .̂  
^mni? J - i » f . . , , . 
HuDyadiJà i iO». . ,,. 
M a u p n i , ; / . : . , , , ' . 

BUS 
Bi5,63 

Mas 
41,73 
87.5B 

3ÌM 
«8,06 
-24.78 
•1814 
Ì6.68 

Budapiit 

É:tte^ati;dé| ìùiédici : 

'Ìfe}fÒÌÌ!^ii(t.;p)'p;f,lÒÒ«UI.,,^tó^ 
jjaMóSBrBmola. igpnpoa i- dbtt. pi'tA 
tf v: BT EariiRlìa'><'i (lott.'.A.ì de. 
iPerr? p. ;itfa)j(ìA?a(fr-1,,: prof. • doitor 
;H!vR^<«acìfV-feà»«.;,diirt, prof.; 
'Praì!o'."0|iieial(l;. dpU;pròf,-' Al'Sa.-
vutì • Verona': dottor A. • Gaselìa, 
d« i , i ' d . i •ii!Ìv.'"yiaBtó'afi, i)oxì(-'Fi 
Pruwi. • FeAi^iO!- dotti'"l3.;'N»j?ri.;. 
'3VteWì-*d<ìitv Maiiiiaìii • roWWo'i 
dtyttiiéiiv.vAlbértol?? ilùtt, C; Vi 
.'GaiftórV,' dell. pr<ìfi Oav. Tibudei' 
:dtei prtìft-pB 'tgailo rlìflielirì, doi t/ 
prof. OomòtìiV e.'itìlara. Spvi.caT. 

'&. Oibi.llóréoii.-eoov- • ': " 

, lljjpdslli vengano »tìi|jjiiii,, dove sa ne fiohlamano.- 'Direttpffl^psr l*ÌUiÌB;;0à4o^o%v. W l d ^ ^ 

e npn'ì^teronil^énràiiiRdóvrelAC di ogni'' 
'atnmailkwì'tfiti IdMdè'iadUlWimi s'oBO ctildro che af-

tetti da tìàlateei'Segrete '(BjenSBrtt|fe. ili;'1^^ a fai*: 
80O|pni)Pjlji6,iBl più presto l'Bpptfrè>iza-'dàt:nSttle ''qh'e, U^'tó^ 

struggere-.per. ^ m p r e e radicalmente Ja^OBUsa ch'eì'Ba* prodotto; e pèr.oiò J f |B 'adi3pt'po''Wn^^^ 
Dituraf Cìò'Suiicije'Wlli'l -^iòriiifV'fuSni^ M^^ ,̂ lui9,; prooriia. od .a, quella della"fitìo'nasorti..-. 

del Prof. t Ì / / G l , J > 0 | P dell' UBlVerUti di Pavia. « 
" ' '•• • » i _ . ^ i. . . . . . . ^ di SUCCflÓSC 

èl'ii^ietfti'oHd'fcroto, iiónP, Mmeiltf^WfestaMl W e n t S ' D o t t . B Ì ^ ^ , , _ 
sedativa guariscano radtoalm'enfé dall (.predette Mallttiè (BleunorMlk; òtìSrH nretrSli. ff"ì<l!itringiin«ntl d ' o r i d a ) , ' N p è c i f t » 

^ C a r o b è n e l a i l U i l l à t l i a i . 'dkBfglbrhoMslte mMieo-Ìh'(rargTo'h?laire tOartt. allo2p.'Còfa*aulti'àn6hé per ePrWipondénza. 

Queste pillole, ofii coniano órbtifwentadué .anni di anccettp'iniòtìtésiate, por la contind^*"tf "perfette gUarigiSàf'degli sopii 
irèiSetfti'dKd'tóùioi, fenp, cómp sltflittbstaMl MlenteDott . Btìiéfifitf^ |!iinieÓi^oiwgriiÌBe«l|ys«lrf«8lrttt«nta a f t ' ac^ 

- 1 -

l lfFlA 
;flho la jipla farmacia Ottavio! Galleànì diiMMaiio ooftiiliab'àiatorìó Piazzai SSi i 
l'i'ptro e y n o , 2, possiede la'fBdete'BJmttgisiràloHoatfa delle vtìre pillole del 1 
Vxpt.LVìQI POATÀ dell'Università diiPi^fia.. ,-;-,: i v ; , LM; v Ì:- ' ; I 

Inviaudo .vaglia pestale di L, 4.'jt.Blla FMmacift 24, OliavioQalléartf, Milano, ViaMeràvi^lir si ricevono franchi ne^ Kegno 
eii ,?ill!est9ro : r— Una scatola pillole idolprof()'l,uÌBi Porla. — Un flacone di polvere jier acqua sedativa, coli'istruzione sii! 
modo di usarne» .. • -.i . -., , ^̂  . ' ' , ,. -.. , , . .-- '!;•-• J •'•;';-. >'•'• ;-'•:'•,•''.' "''.'96'• 
Rivenditori : In «Iillnc,,F.abria, A., ConioUi F., 
itàoKte)iBàMMiytt;. .Ìàettt'f-G. Serravano ; 
Aliinoyicr V c n e « l a , Bp|neri,,piaiMe,L0.1-I' , , , _. , _ ,__ _ 
Galleria Vittorio, Emaiiùèle o.'jTà, "CasaaS Manzofiivl Comp, viaìSala Wj'«itìiffoi via Pietra, 90, a ia.,tatte le principali Farmacie del 
•Bdgno, ;-= \ •:•;;,;;•; „; ••;/,:, ; c,tì,. • . . • IST: ' 

'KI^BfÌ@I 
iiiuvati 

! II ' i l , , | . ' 1 

- ^ . . ; , . , . ' . ' . ..-'..1 Jlh.:' ...',.'"" 1 
«•K1"f«M?l?,,l!.,., ,-.,, 

.!-!• '-• ' a • ^ ì • ! s . > ! 

I r r l t R s l o n e d i p e t t o . 
:>ji;!.,̂  ,1 flviuotTjrir;!;.^'.!! :t ;-\t'!i 

razioni di tal geaere.. 

Approvile da Mtabilità' medicie ità-

.a--ì:ee!g;ac;£...o :-vc 

Al'TBSTATO-IIIBDWlO'- ;•.•;.'-,'..•:'•;.^.-•' 

.. " ' Milano, il 9 febbràio'issò'. . . . 

}' . : ,11̂  soUcjijpriìtto dlphiara di , ijver espeHin'àh'tatp le ' 
Pasltjfìè ÀhlfÙ'rincAìiiche M-sig, De SHifmil e d'averle 
trPvij.tevc/jtgaci,'nella Tossi ir;ril(l(iBe, dispi|gftndd'-'?88e 
un^azibns sedaiii^a prooìa e durovolo. ;, ; 

_ ; ' ' Doit,jPipifo bosisio : 
, : ' ^ ' Mèdico'primàrio'deji'Ospedalo 

Fato bene Flatelli,' 
: • . . . - . - ' W. • j ,,;,.,;(, ... _ !,, 

P e r oomproTcìRft'ii'f tffleiHtMilK •• mafialierttnno 
I .jg|ritt>« e - r r n n e l i e „ a d j ] i | [ à l p e r s o n a oHó-'lile. f a r à 

d o m a n d a , a l^ I i^ . l | o r« ln r lo ..lpii.iHtefa«fK^''Vl<«o-
«MBMiMO'-Paiitlelter p e r - p r o v a ; '"'-] 

:':, OBPOSITI . : 
in' 

t[01NE, alia Farmacie Aleait, CI9-. 
m e l i l a C o m e s i i a t t l g l l l a s i o l i , 
Uè Caudt t to , IPitl^rlig, i t e Vln-
oéntlì . ;u ' lr i t l t t ìnr^'CIl ' ippùzxt,^ 
iPefrf'aééo.- :-.i 
GÉMONA, B l l l n n l , ! 
TOLMEZZQ, c^»^^»«l, 
CODROIPO, aiB^jelII. 
-1.AT.ISAC<'A, C a s s i . 
BÈRtlOCO, .Cljjntonl-
^PAraZiZA.'Si^nelIV'-
COMEGLlANSii C o a s s l n l , 
IttGAGN'AvHonWsi. > ; . 
;iHANZANO,-S*r«lll.:: .!A 

.TRIESTE, S e r r a y n H o j . a a n e t t l , " ! 

SPALATO .(Dalmazia), T o é l g l r 
,RpYÉREDO,,(yreiilo), XIiBlBr.;!; -;!>| 
'ALA, ' ( ie - nWna'ólI, ' n r a e l i e t t l . I 

.,Pre2zp.jd#lé-8|s|SÌe L.!,&6f, I 
t u t W e i ' p t . M i l à M J a l é l d l l 'Èegi 

detta d(yp|rà"E:Tin4. '—"SiTS^ al Laboratorio G, DeSiefani e figlio ed ÌB,1 

fio e dell'Estero. 

IPOGRA 
ili liilWi 

U D I N E 
#%OSito statoj^ti per le AmnaituÉraT 

ziohi Gomunali, Operò Pie, ecc., 
:, IPotóitui^toonaplete di cartej siànrpe eia 

c^getti di cianeelléjtia .per MH|ijei|ii, Séuòlè, 
Amnainistrazìoni pubblichie « jprìYatjé» 

lEÌbccu%ìf)il« aécurfità » î ^ 

f rezzi (30n^633ien;issi33]i f^M 
:.!. È BolaiBentp- Jàtaotfto' 
parigiina composto,, qnaii 
lallaiprosèiiie «"pHrti firap 
^Q.Jiazzplinl, Ro-
iréa-» e la;marcà' 
di jfi^bbrioa. r -
IJI bottig!ja,upf-
,t?;sll.In^l;o(io-di 
USO; Urinalo dal 
faBbrjcat»)r,?i, - è 
'avvòlta ip carta 
.gial,ia.-?iye.ivte l a 
marca difjEibb 

lo 'Sciroppo Oi'pu»̂ à(ÌD0 Si 
ido la bottiglia sia egu.ilà 
iriòaso liei vetro « Farmacia 

pn in; fllagrafià'ì 
•'ili tiir'gà; ÌDjréii'Sò 
•Imii'e'id tatto 
all!< larga doi«ata, 
della bottiglia è 
•fcroiata n e l l a 
lijiffe sa,p@'pro 
da'il-c OBsSm-ile 
-marca di fabbri­
ca in roasp,: 

"OMIO-MM-FEWffl 
Futeaze 

DA ODINE 
o.-e 1.49 aat. 

, B.lOant. 
„ 10.S9 u t , 
, 12,50 pom 

laitetfzs 
DX VKMSSA s -• l 

misto ore 7.20 a;it. ore.4.a(l,aat,. ».4U:4tto 
onmìbaa g 9,Uaot, , 6,86 aat. omnlbna 
diretto 

oamibos :i«^lii grll,01Vaiit, 

.iife cimnibas „ 9,66.11, , « B,4B , , 
;^ÌÌ£QUO f\ >»„ U ^ i p i I " ,'! 9..£+l,',i.! .liuto ::̂  

fMrrìll^-
• A % D « K ' 
ore 7.86 ant, 

„ 9.64 ant. 

rJoMa p,' 
, , 8,06 n, 
'l'i,'-lli},80'ÌB'l 

DA DDIHK 

ore 6,60 ant. 
„ V.Miiiit, 
, lOfSlSlBàlV 
. 4.20 p . 

omaib. ^ 

omaib. 

A PONTHBBA, 

ore 8.46 ani 

» 7,l?f,fe: 

A UDIHK 

ore 8,10 uit. 

DA DDINS 

ce a.BO ant. 
„ •7,64.,|Mlt. 

„ 6.46 p. 
, 8.47 p. 

nii to 

omnib. 
onnlb. 

tìmym' 
„ 9.63 p. 
„ 13.86 p. 

ore 7.30 ant. 
|-ri(i?.lj)ìi*i»tì 

i,i*èd%.-'!Ì 

oainl^. 
iBJPSSibi.i 

alato 

««.10.—.»m 
!, itillOlp. I 

; 1.11 ast 

DA .J^H^ls 
oro 7,47 ant, 
» 10.20 > 

, 6,40 p, 
„ 8.80 pi' 

'» mxìi memMm iPfi!}mwttiim ;•; ; j l ' ' ! • 

miBto oro 8.19 ani. ore 6,80 ani. ads.tp;;*! 
» 10 ,62 , » 9.16 » •• n " 

- » • • - ! . ' - " • • - ^l 4i|t. - , a • - . -

' - • • » 

.....l. .. %iiim, , , .,6.66p. 
•!l;S <m l'^ì %iiim, ; t # :!«7.46p. n 

AIÌJÌAB; ' 
or̂ D JSoalst.. 

6,47 , 
»97,p,r 
•2,3ap,' • 
6,27 p, 
8.17 B 

GANNOGGHIàLIvBINOOGOLI 
liiiiiGià fabbrica nazionale 

Ingegnere A. S A L B I O I R A O H I 

MILANO . 

••"'•''''-' ^^%fedei% Catàlo^io.' 

.a 
i-g ' 

•«I 

-, '^ 
• • ; . • ' * 's tS ' -

ór 

•«§' 
• « ' " a iZ-'-! 

'Él"'̂ ' 
m 

« 

M 
• • - A 

CD ® $., 

,'«!4«3.. 

•gu-tì.-g . 
- ? S i . -e . ,S- .« 'Sì n 

. Unico. de|iosito:,iii. BUINE :iil'-aii1nocia 4JotóicS!ÌaMI — 
.reneaiosKarmaoià flotoer .8 .Patmafeia. RealB;-Zàmpironv — 
«W(«noj Farraapia Eproellini H Trieste .•^Farmacia Prendini 

Uditi Maroo BardasBo 


